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TESTATA INDIPENDENTE CHE NON PERCEPISCE I CONTRIBUTI PUBBLICI (legge n° 250/1990)

ticoexForza Italia abbiapagatoeche loab-
bia fatto invirtùdellapromessadi avereun
posto sicuro nella lista di Raffaella Paita,
vincitrice delle primarie, con oltre 4mila
votidiscartosuSergioCofferati.Malastes-
sa Guarnieri dice di aver distrutto il video
che dimostrava le sue accuse.
L’inviatoMENDUNI,CIOLINA,GALIANOeROSSI>>7e15

SAVONA.Lamagistratura irrompenel do-
po-primarie del centrosinistra. La procura
di Savona ha aperto un fascicolo per viola-
zione delle norme inmateria di candidatu-
re. Il presunto reato sarebbe l’aver pagato
alcunepersone indirizzandone il voto.L’ex
sindaco di Albenga, la leghista Rosy Guar-
nieri, sostienedi avere laprovacheunpoli-
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IL GENOA PERDEMATRI E COSTA, LA SAMP “CONGELA” MURIEL DOPO LA VISITA

GENOVA, ILCALCIODEGLIACCIACCATI
PAOLOGIAMPIERI

A

cciaccati, accipicchia! In
una sola giornata Genoa e
Sampdoria hanno perso
Matri,TinoCostaeMuriel.

Il tributo maggiore lo paga il Grifone
con i primi due: se era attesa la senten-
za per Matri dopo lo stop a San Siro
contro l’Inter, quella di Costa è stata
un’amarasorpresa:entrambiconimu-
scoli fragili, 45 giorni a testa senza gio-
care, ilGenoasenzail fuocodelproprio
bomber (sette gol) e quello del Canon,
centrocampista dal sinistro micidiale.
Muriel, invece, stava per apporre la
propriafirmaincalcealnuovocontrat-
to quando a Corte Lambruschini sono

stati recapitati gli esiti degli esamime-
dici: stiramento al muscolo flessore
della gamba destra più serio del previ-
sto, transazione interrotta.
Non tutti i mali, però, vengono per

nuocere.Ipresidentideidueclub,mes-
si alle strette da cupe cartelle cliniche,
hannodovutoacceleraretrattativeche
avevanointavolatoconunacerta indo-
lenza: e se Ferrero si è fatto sotto con
rinnovato vigore per avere Eto’o, Pre-
ziosi sta spingendo per portare a casa
uno tra Borriello e Osvaldo. La cogni-
zionedel dolore (diMatri, Costa eMu-
riel) apre prospettive allettanti.
SERVIZI>>32-35Muriel durante la visita

Rolli

MA IL VIDEO CON LE PROVE SAREBBE STATO DISTRUTTO DALL’EX SINDACA DI ALBENGA

Eleprimarie finisconosotto inchiesta

LaprocuradiSavonaapre le indagini: un reatopagare (5euro) incambiodeivoti
CANDIDATURE

SEL E SINISTRA PD
TENTANO IL GURU TV
CARLO FRECCERO
COSTANTE >> 7

BOIA A DIECI ANNI
L’ULTIMOORRORE
DELLO STATO ISLAMICO

ORLANDO: «LA PROCURA ANTITERRORISMO CONFLUIRÀ NELL’ANTIMAFIA». IL RITORNODI CHARLIE HEBDO

Labrigataeuropeadel terrore

L’Europol: «Cinquemilapronti acolpire».Dieci indagati in Italia

GRASSO e SCULLI >> 9

OPERE “SCEMPIO”

ALLUVIONE
AMONTEROSSO,
QUATTRO ARRESTI

PER TRUFFA
Nelmirino i lavori sul rio Pa-

stanelli. Uno scempio, come

documentò Il Secolo XIX.

ALLE 10.30 IL COMMIATO

Napolitano

oggi lascia

«Sonocontento

ditornareacasa»

ROMA. Alle 10.30 Giorgio Napolitano si
congedadalQuirinaleediventaunsenatore
avita:«Sonocontentoditornareacasa,sem-
bravaunprigione»,haconfidatoaunabam-
bina.Perilsuccessore,salgonolequotazioni
di PietroGrasso, presidente del Senato e da
oggireggenteprovvisoriodellacarica.Renzi
sostieneche ilnuovocapodelloStatodebba
essere un arbitro e non un giocatore.
CAIAZZO,PALOMBOeROSSI>>4e5

LA STORIA

DIMISSIONI SUL COLLE
QUELL’ESERCIZIO
PER POCHI INTIMI

«N

un c’ha facc cchiù».
Con tono scherzoso
GiorgioNapolitano si
sarebbe avvalso del

vernacolo partenopeo per sottrarsi alle insi-
stenze di un alto dignitario che cercava di per-
suaderlo a continuare
il mandato sul “Colle”.
Le sue saranno le di-
missioni numero 4 di
un presidente della
Repubblica nella sto-
ria italiana. Ed è una
contabilità cospicua
se si considera che so-
lo undici sono stati fi-
nora gli inquilini del
Palazzo dei Papi. In
soldoni pocomeno
dellametà di loro ha
deciso di traslocare
anzitempo. Rimettere
il mandato, tra l’altro,
non fa certo parte del costume politico nazio-
nale. «Le dimissioni sono rare come la Pasqua
amaggio», chiosava con un paradosso ironico
il mitico direttore generale della Rai in bianco
e nero, il fiorentino Ettore Bernabei.
SEGUE>>5

FILIPPOPAGANINI

COSÌMUORE LA PUREZZA
NEGLI OCCHI DI UN BIMBO

GIUSEPPECONTE

IL COMMENTO UNORROREcomequellocheabbiamosot-
to i nostri occhi questi giorni non si eramai
visto. Il video diffuso dall’Is ci mostra un
bambinoalmassimodi10anni,chedovreb-
beessereascuola ,o incasaconi familiari, o
con gli amici a giocare al pallone: e invece è

lì come un improbabile guerriero con una
pistolainmano,puntataallatestadiduevit-
time.Sihannodubbisuciòchesuccededav-
veronelvideo.Mailsuosignificatosimboli-
coèquello: i nostri bambini sonogiàpiccoli
leoni in grado di sbranare. L’ARTICOLO>> 3

FILIPPI e LOMBARDI >> 8

Ticketsanitari
oraspunta l’Isee
per l’esenzione

LE REGIONI AL GOVERN0

L’ADDIO AGLI AGENTI UCCISI

LA FRANCIA IN LACRIME
RINGRAZIA GLI EROI
DI CUI NON SI GLORIA

PARIGI. Pourquoi, pourquoi, pourquoi, la
mamma di Clarissa Jean-Philippe implora
un perché e Hollande le prende la mano, la
stringe a lungo, mormora qualcosa ma non
riesce a consolarla con la solennità della gra-
titudinechespettaaglieroi.Clarissaaveva26
anniesarebbediventatavigilessalunedì, i sei
colpiallaschienasparatidaAmedyCoulibaly
l’hanno sorpresa che era ancora stagista, im-
pegnata in una sorveglianza di routine.
L’hanno composta nella prima bara a sini-
stra. Pioviggina e fa freddo nel cortile della
prefettura, dove laFrancia repubblicana ce-
lebra il funerale laico dei suoi figli abbattuti
combattendolajihad.Clarissanonlosapeva.
Neanche Ahmed Merabet, il poliziotto di

quartiere che aveva appena passato l’esame
per essere assegnato al corpo giudiziario, 41
anni da compiere fra pochi giorni, i genitori
tunisini orgogliosissimi di lui. Ahmed era
musulmano.Noncercavailmartiriomaglie-
lohanno inflitto, sparandogliquandoeragià
stesoa terradi frontealla redazionediChar-
lie Hebdo: è nella prima bara a destra.
SEGUE>>3
ALBANESE,CRESCI,GUELPAeLOMBARDO>>2e3

dal nostro inviatoPAOLOCRECCHI

T. LEONE e TORTAROLO >> 30

Il Festival semplice
tuttodacanticchiare

EMMA E ARISA VALLETTE CON ROCÍOMUÑOZ

SIMONELLI >> 11

GRECIA
MILIÒS:

«MERKEL
DOVRÀ

TRATTARE
CON TSIPRAS»
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economia&marittimo
VARATE DALLA COMMISSIONE LE LINEE A SOSTEGNODELLE RIFORME

L’Ue:«Flessibilitàsoloper ivirtuosi»

Assist all’Italia: infrastrutture e investimenti strategici non rientrerannonei vincoli di bilancio

LORENZOROBUSTELLI

STRASBURGO. È solo provvisoria,
soloperi“virtuosi”,malaflessibilitàè
entrata nei conti dell’Unione euro-
pea.Esembradisegnatasumisuraper
l’Italia. Ieri la Commissione europea,
riunita come d’abitudine a Strasbur-
go in occasione della seduta plenaria
del Parlamento europeo, ha adottato
le sue “linee guida per sostenere le ri-
forme strutturali e gli investimenti”,
in base alle quali, in generale, i soldi
spesi per investimenti che aiutano la
crescita e l’occupazione, nei prossimi
anni,periPaesichesisonodimostrati
virtuosi ma che investendo rischiano
opropriosforanoilimiti,nonandran-
no ad aggravare i conti per i vincoli di
bilancio comunitari.
È un passo verso la flessibilità «ma

nonè la golden rule», precisa laCom-
missione europea,maper paesi come

l’Italia,cherispettanoperunpeloil li-
mite del 3% nel rapporto tra deficit e
Pil vale oro, perchépotrebbepermet-
teredisosteneregli investimenti sen-
zadovemettermanoamanovrediag-
giustamento dei conti. Secondo la
proposta della Commissione dunque
saranno contabilizzati per un futuro
aggiustamento,manonconsiderati ai
fini del calcolodel debito edel deficit,
icontributinazionalialfondoFeisper
gli investimenti strategici (quello va-
rato con il Piano Juncker da 321 mi-
liardi, dove ora ce ne sono solo una
ventina), così come non contribui-
ranno all’apertura di procedure per
deficit eccessivo o per squilibri ma-
cro-economicilespesedico-finanzia-
mento nazionale dei programmi che
hanno fondi strutturali europei. An-
cora, via dallo stesso calcolo le spese
per le opere infrastrutturali previste
dai programmi europei per le grandi

reti (trasporti, telecomunicazioni ed
energia) e il fondo che li finanzia
(Cef). Ora inizia la parte difficile, da
lunedì inizierannogli incontri tecnici
traCommissioneeConsiglioper l’ac-
cordo definitivo. Ci sarà qualche pro-
blema, già ieri il commissario tedesco
Gunter Ottinger e quello spagnolo
MiguelAriasCagneteaquantosièap-
preso hanno tentato di rinviare l’ap-

provazione del documento, ma la
maggioranza del collegio a voluto va-
rarlo «altrimenti la situazione si fa
troppo calda», è stato spiegato.
Il negoziato, che si vuol chiudere

entro aprile, andrà avanti senza po-
terne essere legato a quello su quali
progetti finanziare, tra le centinaia
giunti in Commissione, che invece
dovrebbe concludersi entro giugno
perpassarealla faseoperativa.Per far
breccia tra i rigoristi si pongono due
condizioni:questeregoleavrannodu-
rata limitatanel tempo(quattroanni)
enell’entitàdelladeviazionedegliob-
blighidicorrezionedellefinanzepub-
bliche. Ilprimopassaggioperchivuo-
le approfittare delle regole è dimo-
strare di realizzarle riforme struttu-
rali e che queste avranno un impatto
sulla crescita, e di trovarsi in una si-
tuazione di Pil negativo o sotto la po-
tenzialità. A questi sarà concessa una

«deviazionetemporanea»dagliobiet-
tivi di consolidamento di bilancio.
Lettadall’altro latoquestaprevisione
vuol dire «concedere più tempo» per
rientrareneiparametrididebitoede-
ficit. La deviazione temporanea non
deveeccederelo0,5%delPil,fattosal-
vo che entro quattro anni gli obiettivi
di medio termini vanno rispettati e
che questi allentamenti del Patto di
stabilità sono concessi ai Paesi sotto
controllo preventivo, e non sotto
quello correttivo. La Francia, in so-
stanza, dovrebbe essere fuori da que-
sti vantaggi. «Non stiamo cambiando
le regole», ha sottolineato il commis-
sario agli Affari economici, Pierre
Moscovici, ma si va incontro «alla
priorità nuova che è favorire gli inve-
stimenti». È una delle due priorità di
Juncker, insieme a quella di «finanze
pubbliche in ordine, giàmantenuta».
©RIPRODUZIONERISERVATA

DOPPIOLIMITE
Le regole dureranno

quattro anni

e la deviazione

non potrà eccedere

lo 0,5%del Pil

PARLA YANNIS MILIÒS, L’ECONOMISTA CHE HA SCRITTO IL PROGRAMMADI TSIPRAS

«Grecia fuori

dall’euro?Èsolo

propaganda»

«Merkel costrettaadialogareconSyriza»

FEDERICOSIMONELLI

MILANO. YannisMiliòs almomen-
to è forse il più influente economi-
sta greco. Influente all’atto pratico,
perché il docente dellaNtua , laNa-
tional Technical University of
Athens, responsabile della politica
economicadiSyriza, èunodegli uo-
mini che hanno scritto il program-
maelettoraledelpartito.Fapartedi
quella stretta cerchiadi cinquepro-
fessori che consigliano Alexis Tsi-
prasea luièprobabilmente ilpiùvi-
cino. In tutto il programma, quello
che ha fatto così arrabbiare Berlino
e Bruxelles nelle scorse settimane,
c’è la sua impronta. Rinegoziazione
del debito, revisione dei memoran-
dum con la Troika, fine delle politi-
che di austerità, stimoli per la cre-
scita e stato sociale sono i cardini
della sua ricetta.DaBerlino, checo-
nosce bene perché in Germania ha
studiato e ricevuto un dottorato, è
appena tornato. «Ma questa volta
ho incontratosologiornalisti» cidi-
ce al telefono dal suo ufficio di Ate-
ne.
Professore,ultimamenteciso-

no state delle aperture, l’ultima

da parte del Governatore della

Banca Centrale francese, verso

un’estensione del debito greco,

insomma una rinegoziazione.

Credecheitonisistianoammor-

bidendo a livello europeo?

«La propaganda che è stata fatta
sull’uscita della Grecia dall’euro è
statasoloutileaspaventarelagente.
Nessuno oggi crede più nella cosid-

dettaGrexitonegliscenaricatastro-
fici in caso di vittoria della sinistra.
InEuropae aBerlino si è capito che
bisogna discutere con Syriza, che
formerà il prossimo Governo, e c’è
un clima migliore. E questo è bene
non solo per noima anche per l’Eu-
ropa».
L’argomento dell’uscita di

Atenedall’euroèancoraattuale?

«SeunPaese, laGrecia, fossefatto
usciredall’euro, la zonaeurocollas-
serebbe, perché sarebbe trasforma-
ta da area a moneta unica in area a
cambio fisso, comequelladegli anni
‘90. A quel punto i mercati valute-
rebbero il rischio dell’uscita di altri
Paesi e questo porterebbe a un col-
lasso.Èungiocopericoloso,noinon
lo vogliamo ed è bene che abbiano
smesso di parlarne».
Quali sono i punti principali

del programma economico di

Syriza?

«Combattere la crisi umanitaria

incorsoinGrecia,farripartirel’eco-
nomiaprospettandodelle soluzioni
valideeunmodoperrisolvere ipro-
blemidel debitoprivato, quello del-
le famiglie chenon riescono apaga-
re il mutuo con la banca, o le tasse,
recuperare il lavoro restaurando il
potere di contrattazionedei lavora-
tori. Infine una riforma dello Stato,
visto cheabbiamounsistemaclien-
telare e inefficiente».
Come è il dialogo con Berlino

sotto questi punti di vista?

«Loro sono inunaposizionemol-
to forte, ma gli argomenti che stia-
modiscutendosonoproblemieuro-
pei. Discuteremo con loro, perché
sappiamochesonoilPaesepiùforte
in Europa, ma lo faremo anche con
tutti gli altri Paesi della zona euro e
dell’Unione,Italia,Francia,Spagna.
Speroche,nell’ambitodiquestofra-
mework europeo, riceveremo rea-
zioni più positive di quanto lamag-
gior parte della gente pensi».

SeSyrizavinceràleelezionisa-

ràunsegnaleper il restodell’Eu-

ropa che il tempo dell’austerità

stafinendo?AncheconunaCom-

missione che rimane molto con-

servatrice?

«Sì, credo che aiuterà molto ad
andare in questa direzione. Tutti
sanno che l’austerità ha fallito negli
obiettivi che si era posta. Per esem-
pio la politica del taglio dei salari
nonhaportatopiùoccupazione,ma
meno,nonsonostatirisolti iproble-
mideldebito, l’Europaèfinitainde-
flazione e in stagnazione. Se ci sarà
un governodi Syriza dimostreremo
cheanchequestadialetticathatche-
rianadel “nonci sonoalternative” è
sbagliata. In conclusione credo che
ci sarannocambiamentinella scena
politicadellaquasi totalitàdeiPaesi
europei».
Checosarispondeaiconserva-

tori,iqualidiconocheSyrizaèun

rischioperlaGreciaeperl’Euro-

pa tutta?

«Che è l’ultimo degli argomenti
che hanno a disposizione, perché
non hanno un programma alterna-
tivo all’austerità. Io dico alle perso-
ne di non avere paura e che insieme
riusciremo a cambiare la Grecia e
l’Europa».
Un’ultima domanda: come va-

luta lo stato di salute dell’econo-

mia italiana?

«Non buono, per le stesse nostre
ragioni,austeritycompresa.C’èuna
grande disoccupazione, special-
mente al sud, un enorme debito so-
vrano, che non può essere mante-
nuto, perché ora i tassi di interesse
sono bassi, ma non lo saranno per
sempre. Questo implica un basso
tasso di crescita e di sviluppo e que-
stononpuòesseretolleratoa lungo.
Avete bisogno anche voi di un’ini-
ziativa politica e di idee molto più
progressiste».
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INTERVISTA POLITICHESBAGLIATE
L’austerità ha fallito
tutti gli obiettivi.
La politica del taglio
dei salari, per esempio,
non ha portato più
occupazione,ma più
disoccupati.
E l’Europa intera è finita
in deflazione
e in stagnazione
YANNIS MILIÒS
economista

PROGRAMMI FCA

Marchionne:

«InEuropa

torneremo

prestoall’utile»

DETROIT. Le assunzioni a Melfi
faranno da «moltiplicatore» di po-
stidi lavoro: «Dasetteadieci». Ser-
gioMarchionnenonusatoni trion-
falistici, «non ci siamo abituati»,
ma ribadisce la positività dell’an-
nunciodeinuovipostinell’impian-
to. E stima per il gruppo un 2015 e
un 2016 positivo in Europa, con la
divisione auto che dovrebbe rag-
giungere il pareggiooperativoque-
st’anno e l’utile operativo il prossi-
mo. E questo grazie agli stabili-
menti italiani. Parole che, anche
grazie alla promozionediBarclays,
spingono il titolo a Piazza Affari
(+1,87%).Melfi«èlaprovachedopo
dieci anni», dal 2004, il gruppo ne
hafattadistradamettendo«questa
rete industriale italiana a servizio
di un’azienda globale». E questo
«nonèdatutti.Nonvedodallealtre
aziende questo interesse a giocare
la partita a livello globale». Con la
crisi dell’auto «l’Italia aveva solu-
zionimolto limitate.Abbiamoavu-
to ilcoraggio, l’intelligenzae laper-
spicacia di andare al di fuori e tro-
varci questa realtà americana», in
una «scommessa che a quei tempi
sembrava azzardata e che è diven-
tata una realtà solida».Una «realtà
americanasenzalaqualequellaeu-
ropea sarebbe stata impossibile da
mettere in piedi». E una realtà eu-
ropea alla qualeMarchionne guar-
da: il quantitativeeasing«o funzio-
na veramente o altrimenti rima-
niamoconil cerino inmanoperco-
me è strutturata la Bce».

GRUPPO CARIGE

CesarePonti

fraunmese

leofferte

nonvincolanti

MILANO. Dovrebbero arrivare
nella primametà di febbraio le of-
ferte non vincolanti per Cesare
Ponti, la banca “private” del grup-
po Carige messa in vendita dal-
l’istituto ligureperrafforzare lasi-
tuazionepatrimonialedopol’esito
degli stress test europei. È quanto
siapprendeinambientifinanziari.
Tra i potenziali interessati all’isti-
tuto, affiancato dagli advisor Me-
diobanca ed Equita, sono circolati
i nomi di alcuni colossi stranieri
comeSantander,CreditAgricolee
JuliusBearmaanche alcuni grup-
pi italiani come Intesa, Finnat,
Banca Profilo, Banca Leonardo e
Cfo Sim, l’istituto guidato da An-
dreaCaraceni, reduce dall’annun-
ciodell’acquisizionediUbiGestio-
niFiduciarie.«BancaCesarePonti
per noi è molto interessante» ha
detto proprio ieri Arturo Nattino,
amministratore delegato diBanca
Finnat. «Abbiamo fattounamani-
festazione di interesse e abbiamo
tempo fino a febbraio per fare
un’offerta non vincolante, stiamo
studiandoildossier». Dopolapre-
sentazione delle offerte non vin-
colanti la gara dovrebbe entrare
nel vivo con la predisposizione di
una short list a cui verrà concesso
di fareunaduediligencesuCesare
Ponti in vista della presentazione
delle offerte vincolanti.
Ieri il titoloCarige ha chiuso in-

variato dopo la caduta della vigilia
sulla richiesta della Consob di an-
nullamento del bilancio 2013.
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